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A lato l’immobile costruito sulle 
ceneri dell’ex cinema Marzani, 
nel quale la Bcc Lodi ha acquistato 
due unità commerciali che verranno 
unificate, ampliando  la presenza 
dell’istituto  nel capoluogo; sopra
 il direttore generale Fabrizio Periti 

l’operazione L’istituto di credito si aggiudica all’asta due unità commerciali che verranno unificate

Bcc Lodi si amplia all’ex Marzani

ma del governo Meloni che prevede 
una piena separazione delle carrie-
re tra pubblici ministeri, che coordi-
nano le indagini e chiedono o meno 
il rinvio a giudizio, e giudici, saranno 
illustrate le ragioni di chi teme un 
indebolimento della magistratura, 
uno dei tre poteri fondanti negli 

equilibri delle democrazie moderne, 
e un più facile orientamento politico 
dei temi d’indagine. Spataro ha re-
centemente pubblicato «Le Ragioni 
del No» per Laterza e aveva già ap-
procciato il tema della separazione 
delle carriere in «Loro dicono, noi di-
ciamo», Laterza, 2024. n

La Lega in piazza per il referendum, con un gazebo informativo e 
lo spazio dedicato anche al tesseramento. Sarà di scena sabato 14 marzo, 
in piazza della Vittoria, dalle 10.30 alle 12.30, l’iniziativa della segreteria 
cittadina della Lega con il gazebo informativo dedicato al referendum 
sulla giustizia del 22 e del 23 marzo. L’iniziativa, come spiegano dalla se-
greteria, ha l’obiettivo di incontrare i cittadini, spiegare le ragioni del Sì 
e promuovere la partecipazione al voto. «Il referendum punta a promuo-
vere un sistema giudiziario più equilibrato, trasparente ed efficiente - 
dicono ancora dalla segreteria - : per la Lega, votare SÌ significa rendere 
la giustizia più indipendente e più vicina ai cittadini, rafforzando la fiducia 
nelle istituzioni». Durante la mattinata militanti e rappresentanti locali 
del partito saranno a disposizione per distribuire materiale informativo 
e confrontarsi con i cittadini. L’appuntamento sarà anche un’occasione 
per chi desidera tesserarsi alla Lega e sostenere le attività del partito 
sul territorio. Dalla Lega l’invito ai cittadini a passare al gazebo, «per un 
momento di confronto e di condivisione». n

ferendum che poi non portò a risulta-
ti perché non fu raggiunto il quo-
rum, necessario per la tipologia di 
consultazione, e Armando Spataro, 
che prima della sua applicazione a 
Lodi era stato Procuratore aggiunto 
a Milano, componente del Csm e 
magistrato in prima linea nelle 
grandi inchieste contro il terrori-
smo, e poi Procuratore di Torino.

Moderatore, e l’ex presidente del 
tribunale di Lodi (e poi di quello di 
Como) Ambrogio Ceron. In vista del 
referendum costituzionale, valido 
senza quorum, del 22 e 23 marzo per 
la ratifica (si) o meno (no) della rifor-

Armando 
Spataro, oggi 
in pensione, fu 
in prima linea 
contro le Br e in 
grosse inchieste

di Rossella Mungiello

Per rafforzare la presenza della 
banca e migliorare i servizi a soci 
e clienti. In uno spazio da 300 me-
tri, al piano del terra del complesso 
immobiliare nato nel 2013 sulle ce-
neri dell’ex cinema Marzani di via 
Gaffurio. Bcc Lodi investe nella cit-
tà di Lodi e si aggiudica, all’asta in 
agenda ieri, un pezzo del patrimo-
nio immobiliare del compendio in 
pieno centro storico. In vendita 
c’erano complessivamente 13 ap-
partamenti, 22 box, tre negozi e un 
ufficio. Nella procedura, Bcc Lodi 
si è aggiudicata due unità com-
merciali - da 91e 175 metri - conti-
gue, che saranno unificate, in un 
unico nuovo spazio operativo per 
l’istituto di credito, al piano terra, 
nella galleria Marilyn. I locali era-
no già stati occupati da una società 
di consulenza finanziaria, ma sono 
vuoti da anni. L’operazione, come 
spiega Bcc Lodi, consentirà alla 
banca di ampliare e riorganizzare 
gli ambienti della sede lodigiana 
di via Garibaldi, a pochi passi dai 
nuovi spazi, migliorando la funzio-
nalità degli uffici e la qualità del-
l’accoglienza per soci, clienti e im-
prese del territorio. L’acquisizione 
si inserisce in un percorso di cre-
scita intrapreso negli ultimi anni 
da Bcc Lodi, che ha rafforzato la 
propria presenza nel Lodigiano, nel 
Sudmilano e nella città di Milano, 
mantenendo però nel capoluogo 
lodigiano il proprio baricentro isti-
tuzionale e operativo. «Investire 
nel centro di Lodi significa investi-
re nelle nostre radici e nel nostro 
futuro – commenta il direttore ge-
nerale Fabrizio Periti –. L’amplia-
mento della sede consentirà di mi-
gliorare l’organizzazione degli spa-
zi, ormai saturi nella storica loca-
tion di via Garibaldi, e di offrire 
ambienti adeguati alle esigenze di 
soci e clienti. Per una banca coope-
rativa il legame con il territorio è 
un valore fondamentale e ogni in-
vestimento che facciamo è pensa-
to in questa prospettiva». L’opera-
zione si attuerà pienamente nelle 
prossime settimane, con la stima 
di rendere operativi i locali già nel 
corso dell’estate, valorizzando così 
anche un immobile di pregio, in 
pieno centro storico, in attesa da 
anni di una rinascita. Un investi-
mento che, si spiega ancora dal-
l’istituto di credito, conferma la 
strategia di sviluppo di Bcc Lodi e 
quindi crescere rafforzando il radi-
camento nel territorio. n

L’obiettivo è quello di 
rafforzare la presenza nel 
centro del capoluogo dove 
già esiste il quartier 
generale in via Garibaldi

Il già Procuratore facente fun-
zioni a Lodi Armando Spataro torna 
questa sera in città per l’incontro 
«Riforma costituzionale: le ragioni 
del no», promosso dal comitato Giu-
sto dire no  alle 21, nella sala Rivolta 
del teatro alle Vigne di via Cavour 
a Lodi.  Relatori, il deputato lodigia-
no del Pd Lorenzo Guerini, presiden-
te del Copasir e già ministro della Di-
fesa nei governi Conte e Draghi, che 
nel 2022 In vista dei referendum 
abrogativi del 2022 sulla giustizia, 
promossi dalla Lega di Salvini e dal 
Partito Radicale, si era schierato a 
favore di tutti e cinque i quesiti . Re-

OGGI ALLE 21 Già Procuratore a Lodi e autore di saggi sulla magistratura, alle Vigne con Guerini e Ceron

Il pm antiterrorismo Spataro
alla serata di “Giusto dire no”

Cambio di location per l’incontro pubblico dedicato al referendum 
sulla giustizia e promosso da Lealtà e Azione di Lodi. Ad ospitare l’even-
to sabato 14 marzo, dalle 17, non sarà più la sala ex Chiesetta di via 
Fanfulla, all’interno del complesso della Provincia di Lodi, ma l’aula 
magna del liceo Verri di Lodi (via San Francesco 11). In agenda un mo-
mento di confronto con l’avvocato penalista Ivano Chiesa e il giornali-
sta Francesco Borgonovo, vicedirettore del giornale La Verità, organiz-
zato con l’obiettivo, come spiega Lealtà e Azione, «di offrire ai cittadini 
un momento di approfondimento e confronto su una questione che 
riguarda da vicino il funzionamento della giustizia italiana e l’organizza-
zione della magistratura». La conferenza sarà moderata da Emanuele 
Niccolini e si svilupperà tutto intorno alla riforma sottoposta a referen-
dum e al dibattito pubblico che si è generato negli anni attorno al tema 
della separazione delle carriere tra magistrati giudicanti e pubblici 
ministeri e diventata materia di intenso confronto politico e istituzio-
nale. n R. M.

riforma della giustizia
L’incontro con Borgonovo domani
alle 17 nell’aula magna del liceo Verri

lega, domani mattina
Un gazebo in piazza della Vittoria
per spiegare le ragioni del “Sì”


